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PERSONALITÀ’ ED INIZIAZIONE

Intervento:

Riprendendo lo schema della struttura d’anima (A) una persona muore, la personalità in formazione diventa la dominante della struttura d’anima successiva (B) e così via.

Succede che questa personalità porta dietro l’esperienza di questa vita che poi passerà ad un’altra vita e così via. Però c’è pericolo che queste personalità, strada facendo, si disperdano e questa è sempre stata la mia grande preoccupazione. Ma esiste un punto che si chiama iniziazione dopo il quale cambiano le cose.

Allora, nella successiva reincarnazione e struttura d’anima, questa personalità con tutta l’esperienza di questa vita e parte delle vite precedenti con il suo bagaglio di conoscenza non diventa più dominante di un’altra struttura d’anima; è eternamente in formazione. L’attrattore crea altra struttura d’anima con delle altre personalità, con successive reincarnazioni. Questa personalità è ancora in formazione, con tutta l’esperienza della vita precedente e diventa un po’ come un albero con i cerchietti e in questo modo possiamo anche sapere quante reincarnazioni ci sono attraverso questo sistema. Allora avviene che questa personalità sempre in formazione arriva con tutte le esperienze precedenti.

Succede che, ad un certo punto, l’iniziato, evolvendosi, crescendo, arriva a quel famoso momento che si chiama divinizzazione della materia, cioè al risveglio del dio interiore. Questo dio interiore coincide con la divinizzazione della materia ed allora questa personalità si sovrappone al dio. Poiché siamo nel mondo delle forme avviene questa “compattazione” e l’Horus Gabbiano coincide con la personalità Gabbiano che ha fatto tre incarnazioni. Il concetto di partenza è quindi l’Iniziazione. Allora non esiste più questa dispersione dell’individualità e delle personalità ed ecco perché esiste la memoria. Anche nel tuo editoriale si parlava di quella personalità che mantiene la memoria e che ancora ieri sera hai detto essere la personalità in formazione. Sarebbe una personalità perennemente in formazione fino a che non arriva a quel punto massimo della divinizzazione della materia. A quel punto personalità in formazione e dio interiore sono la stessa cosa, l’interfaccia del divino nel mondo delle forme e l’interfaccia divina nel mondo delle forme.

Falco:

Nella sequenza normale, ogniqualvolta un attrattore seleziona le personalità che ci compongono abbiamo una personalità in formazione la quale si sviluppa durante la nostra esistenza ed accresce le proprie esperienze. La volta successiva diventerà una dominante rispetto ad uno schema generale e questo è uno schema che già conosciamo da lungo tempo.

Il passaggio successivo nasce da una serie di esigenze: a cosa serve la memoria e soprattutto cosa significa divinizzare la forma, divinizzare la materia?

Divinizzare la materia significa sovrapporre e fare equivalere l’aspetto spirituale all’aspetto materiale. Vi ricorderete senz’altro lo schema del quale abbiamo già parlato tante volte: quel cono di complessità del quale ancora discorrevamo ieri sera. Nel momento nel quale il massimo di complessità fuoriesce dalla cima di questo cono abbiamo una complessità non più mantenuta nella struttura materiale, quindi capace di sfuggire a queste regole. La finalità della divinizzazione della materia funziona in maniera tale che la materia assuma caratteristiche divine. Non si tratta quindi di uscire dalla materia perché altrimenti la materia diventerebbe un elemento impossibile nella sua divinizzazione, nel suo perfezionamento successivo e quindi qualunque concetto evolutivo o di trasformazione o di complessità cesserebbe di avere valore e significato. Allora esiste un momento nel quale, relativamente alle forme complesse, esiste la possibilità di assumere la caratteristica della scintilla divina. In passato dicevamo che, relativamente ad una forma sufficientemente complessa, la divinità seleziona una determinata forma per portare  il seme della divinità e quindi divinizzare la forma stessa. Vi ricordo che, nel momento della morte, queste parti si scompongono, le personalità che non hanno raggiunto una maturità sufficiente sono come le mele piccole di un albero che non arriveranno mai a maturazione. Non tutte le mele su di un albero diventeranno frutti; molte cadranno, altre, subito dopo la fioritura, verranno bagnate dalla pioggia, e non potranno diventare pienamente frutto. Invece la personalità in formazione, se avrà superato i vari vagli - ieri sera parlavamo appunto del male e del bene e come questo possa dirimere e stabilire una linea rispetto alla complessità –, nel momento nel quale viene data una particolare spinta, un particolare credito, che equivale ad un investimento simile a quello che la scintilla divina ha prodotto nei confronti della forma, assorbirà le altre personalità e quindi le accumulerà, in modo che possano giungere in quella in formazione molti elementi utili per l’incarnazione successiva. Di volta in volta quindi risulterebbe che questa personalità in formazione si accresce, continuando ad assorbire gli aspetti e le esperienze; esse non si perdono più ma accrescono questo elemento mentre prima lo disperderebbero continuamente. Quindi, nel momento in cui avviene un processo magico, esoterico, di iniziazione, quindi con un’aggiunta di valore alla nostra struttura in formazione, si può allora interrompere questa dispersione che sarebbe sempre una perdita rispetto alla complessità. Quando ognuna di queste personalità si disperde è una perdita rispetto all’elemento precedente. Abbiamo saltato un paio di passaggi in questo schema. Per esempio, noi già diamo un nome a queste operazioni: metamorfosi, che è una trasformazione, un’interiorizzazione, un accumulo. La metamorfosi diventa un’occasione, un elemento per accrescere secondo un ideale cono di complessità la struttura d’anima degli individui, tant’è che l’accelerazione diventerebbe a questo proposito considerevole. Ma cosa significa questo punto di misurazione? Significa avere un valore aggiunto, una sorta di carta di credito pressoché illimitata capace di permettere degli investimenti d’ordine spirituale legati alla nostra complessità, ma vuol dire anche altro. Se noi non sappiamo sviluppare e mantenere, rispetto alle fasi storiche nelle quali ci possiamo trovare in successione, la nostra personalità in formazione, significa che, se essa ricordasse troppo le cose limitate delle nostre personalità, sarebbe come una persona molto anziana incapace di adattarsi alla vita che cambia, alle trasformazioni sociali, geografiche, economiche storiche che invece si susseguono invece durante le varie esistenze. Quindi bisogna fare molta attenzione rispetto a questi principi che vanno considerati nell’insieme. 

Deve avere comunque una capacità di assorbimento. Possiamo ricordare quello che succede a ciascuno di noi. Noi siamo sia il bambino di sei mesi, sia il bambino di cinque anni, sia l’adolescente di quindici, sia la persona adulta di venti, di trent’anni, però, nel momento nel quale stiamo parlando, adesso non siamo ciascuna di queste parti ma queste parti che ci hanno composti sono una parte di noi, non certamente la principale perché la principale è sempre quella contingente, quella del momento, quella che, in questo istante, ci rende ciò che siamo, il nostro presente. In questo senso il nostro presente assume un altro significato perché presente significa la somma filtrata, selezionata delle parti che ci compongono, le quali ci fanno essere ciò che siamo. Non siamo il tutto. Noi mangiamo il gheriglio della noce, non mangiamo il guscio, mangiamo quello che c’è dentro. A noi interessa il frutto di ciò che siamo e dell’esperienza che abbiamo vissuto durante la nostra attuale o passate esistenze. Vedete che adesso ho paragonato questi aspetti alle varie età della nostra esistenza a questo presente così come le nostre personalità si aggiungono alla nostra struttura d’anima.

L’INIZIAZIONE

Intervento:

L’iniziazione, che è il punto cardine di questo discorso, quando viene ricevuta, ha poi valore da quel punto in avanti anche per altre vite o deve essere sancita ad ogni esistenza.

Falco:

L’iniziazione deve essere sancita in ogni esistenza.

Intervento:

Quindi, se l’individuo nella vita successiva sceglie un altro percorso, il cammino iniziatico si interrompe.

Falco:

Noi partiamo dal presupposto dell’affermazione del libero arbitrio, della capacità di scegliere. Se sei in acqua, per stare a galla nuoti, se smetti di nuotare, vai a fondo, non esistono altre alternative. Immagina che l’iniziazione rappresenti la capacità di nuotare. Continuando con questo esempio si tratta comunque di un atto volontario capace di prelevare forze rispetto al nostro libero arbitrio. Il nostro libero arbitrio sceglie. Come sapete noi abbiamo di sicuro, durante la nostra esistenza, la certezza di incontrare il punto di illuminazione, di liberazione; lo incontriamo e, in quel momento, possiamo firmare o rifirmare la ferma, se vogliamo fare un esempio di tipo militare ed allora questo ulteriore investimento da noi confermato prosegue. L’iniziazione non può essere un atto involontario o casuale, non può essere il battesimo del quale non conservi nulla e di cui ti parlano quando hai un’altra età. Un atto di iniziazione deve sempre essere una scelta consapevole, non può essere una condizione diversa, altrimenti cesserebbe la facoltà relativa al nostro libero arbitrio. Una qualunque religione come potrebbe tenere in piedi il rapporto esistente tra libero arbitrio e un’iniziazione della quale non fai una scelta? 

Come considerare un atto iniziatico un battesimo del quale tu non sei responsabile come scelta, quando invece è necessaria un’affermazione di libero arbitrio? Nel caso dell’uso del libero arbitrio scegli. Nel cattolicesimo non fai queste scelte, c’è qualcun altro che teoricamente deve scegliere per te; ciò è ingiusto dal punto di vista filosofico. Esistono naturalmente altri aspetti che possono essere stati ancora ovviamente interpretati in base alla storia, alla cultura, dalle eventuali religioni. Vi ricordo che le religioni non sono parte del cammino iniziatico del mondo che è identico e riconosce pari dignità a qualunque aspetto relativo allo spirito per cui non esiste un aspetto preminente rispetto ad altri. Oltretutto, l’operazione Triade sta ad affermare ulteriormente ed evidentemente questo fatto.

Intervento:

Che cosa si intende esattamente per iniziazione. Tutti i damanhuriani sono venuti a Damanhur con un loro libero arbitrio per avere fatto una certa scelta. Io sarò forse pessimista ma non credo che tutti arrivino ad essere proprio degli iniziati. Per iniziazione si intende uno che è arrivato od uno che sta arrivando?

Falco:

Prima parte della domanda. Parlando di iniziazione possiamo fare l’esempio di un’automobile che ha un serbatoio per il carburante. Arriva però l’occasione in cui si dice: io, durante questa esistenza, potrei fare più strada per arrivare ad un punto ideale. A questo punto iniziazione significa avere a disposizione una tanica di carburante anche se non significa che l’automobile automaticamente andrà in un punto ideale; può anche decidere di andare in un burrone, può anche bucare una gomma, può succedere di tutto perché la possibilità di scegliere una strada rispetto ad un’altra continua sempre a mantenersi. Occorre collegare il concetto di iniziazione con quello di libero arbitrio, altrimenti torneremmo ad una condizione precedente. Una non può superare l’altra ma la affianca. La scelta ci deve sempre essere. Seconda parte: certo, tutti possono ricevere una iniziazione che oltretutto è una fornitura di carburante misurata in successione. La persona ha fatto un po’ di strada, ha avuto la sua prima tanica da venti litri, è arrivata ad un certo punto. E’ un investimento sufficiente per raggiungere questo obiettivo. Poi riceve una seconda, una terza tanica per andare lungo la strada che man mano sceglie con la propria volontà, con la propria intelligenza, con la propria intuizione e con il proprio libero arbitrio. Certo, non esiste alcuna garanzia che le persone possano raggiungere il traguardo. Si tratta di una possibilità che viene semplicemente fornita e che poi, come dicevamo, viene utilizzata in base alla scelta di chi guiderà quella famosa auto che ciascuno di noi ha a disposizione.

Intervento:

Se la reincarnazione non fosse programmata, quale garanzia hai nella vita successiva di poterti trovare a scegliere l’iniziazione per la seconda volta, per la terza volta?

Falco:

Questa domanda permette di riferirci a quel discorso relativo ai famosi tappi che vengono tutti quanti a galleggiare nello stesso angolo. Come dicevo sopra, l’iniziazione comunque si completa ed è un elemento che può essere determinato ma che tutte le volte va rinnovato. Proprio in base al principio di questi tappi che possono galleggiare, la spinta dell’iniziazione precedente in vista di una successiva nascita od utilizzo di corpi ti mette comunque nella condizione di poter ripartire da un punto non inferiore a quello precedente. Sarà l’individuo che poi sceglierà se invece decide di fare tutt’altro. Però questo intento deve essere posto in condizioni non inferiori rispetto al livello precedente, tanto più se ha avuto successo eventualmente in una propria precedente esistenza relativamente all’investimento determinato da questa fornitura di benzina extra. 

Intervento:

Quando parli di iniziazione, poiché ogni persona sul pianeta ha sempre una possibilità di scegliere, di trovare la possibilità per evolversi, penso che tu non intenda soltanto l’iniziazione “nostra”, bensì ti riferisca a qualsiasi percorso che effettivamente abbia la possibilità di darti questo carburante.

Falco:

Certo. Questo può avvenire anche all’interno di religioni istituzionali. Niente impedisce questo, poi bisogna considerare se si tratta di divinità ‘sotto controllo’, ossia in collaborazione con gli umani, oppure di divinità che intendono solo utilizzare gli esseri umani. Ecco, secondo questa particolare visione, questo è un punto delicato, ma non vi sono comunque esclusioni. Con questo lavoro relativo all’aspetto Triadico siamo riusciti a rimettere ordine - magicamente parlando - nel rapporto tra le divinità e gli esseri umani, ricreando una condizione di alleanza con gli esseri umani stessi. E’ chiaro che, dal nostro punto di vista, non piace l’idea della religione per via degli aspetti dogmatici che la caratterizzano mentre a noi interessa elaborare, elucubrare, pensare, proporre soluzioni, idee che possono permettere di avvicinarci a tutti quegli aspetti che altrimenti una religione potrebbe considerare come elementi misterici. Certo, all’interno di un concetto iniziatico esiste il presupposto per dire: alcuni aspetti sono esclusivi per alcuni, mentre altri possono invece essere validi per tutti. Si tratta di una condizione esoterica ed exoterica. Però, in entrambi i casi, si tratta di una scelta e non di casualità. Il principio è relativo alla scelta, dando un valore estremo al concetto di libero arbitrio che assume una funzione attiva e non una funzione passiva; altrimenti esisterebbe un libero arbitrio passivo in base al quale potresti fare di tutto. Non è possibile fare di tutto perché abbiamo una potenzialità esprimibile la quale a sua volta condiziona ciò che si svolge. In passato abbiamo fatto l’esempio dell’intelligenza: un’intelligenza assoluta fa le cose assolutamente giuste ma se si fanno le cose assolutamente giuste apparentemente non si usa il libero arbitrio perché non si può più sbagliare. Sarebbe come dire che, quando si giunge ad un concetto di intelligenza assoluta, non potendo fare errori, è come se una persona dicesse: non ho il libero arbitrio di sbagliare. Non è vero, è una scelta, è una capacità, una conquista: sono elementi che corrispondono, non sono in opposizione reciproca.

I SEMI TEMPORALI

Intervento:

Recentemente hai parlato dei semi temporali. Potresti approfondire questo discorso?
Falco:

Si tratta di un discorso complesso. Recentemente abbiamo visto le temperature temporali. Rispetto alla geografia temporale esistono dei punti dove le funzioni del tempo non sono costanti, hanno delle anomalie. Abbiamo chiamato questi fenomeni come temperature temporali. Poi, come vi ricorderete, abbiamo fatto una ricerca delle frequenze e, nella prosecuzione di questi esami, mi ricordo che gli ultimi strumenti avevano permesso qualche mese fa di stabilire in maniera molto più precisa qual era la differenza delle temperature temporali. Se prima riuscivamo a misurare solo un grado rispetto ad un altro, oggi siamo arrivati a calcolare i millesimi di grado. La sperimentazione è andata avanti in una maniera imprevista e molto curiosa.

Per poter misurare queste differenze nelle funzioni del tempo relative alla loro stessa densità, al modo in cui funzionano in aree geografiche diverse, abbiamo immaginato di suddividere un dato territorio in quadrati di 5 chilometri quadrati per 5. Abbiamo quindi idealizzato delle condizioni di questo genere, e poi abbiamo provato a ripercorrere nell’arco di tempo gli stessi punti, a distanza di settimane, di mesi. L’aspetto curioso è dato dal fatto che queste temperature temporali non erano costanti negli stessi punti. Poi abbiamo scoperto che esistevano delle frequenze, delle trasformazioni in queste temperature. Avevano una certa qual ricorrenza della quale però non si era ancora determinata né la curva, né lo stato, né soprattutto la capacità di ripetersi. Una piccola osservazione: noi, per natura, in qualunque campo, sappiamo solo riconoscere le cose che abbiamo già dentro. E’ difficile riconoscere una realtà nuova. E’ difficile per me, così come lo è per chiunque. Poi, arriva il momento nel quale, di colpo - com’era successo grazie alle concatenazioni e a meccanismi simili che ci hanno portato molto avanti con le ricerche – finalmente si capisce cos’è successo. Cos’è successo? Ho iniziato a parlare di semi temporali nel momento in cui sono riuscito, con gli ultimi apparecchi, a creare dei condensati di differenze temporali, a fabbricare cioè una pellicola che permette di avere una netta distinzione tra ciò che esiste dentro e ciò che esiste fuori. Ecco perché parlo di “seme”. Quindi immaginate di creare, con una particolare concatenazione, una sferetta piccolissima, infinitesima di pochi micron, nella quale la temperatura temporale è immensa rispetto all’esterno. Si tratta di una grande differenza di questo genere. A questo punto mi sono accorto che succedevano degli eventi che non erano previsti, e che, fino ad un certo punto, ho letto come casuali differenze di temperatura. Quindi, il fatto di cambiare la densità, di modificare la sequenza di eventi, la causa/effetto che ne derivava, si trattava proprio di una condizione completamente diversa. Possiamo considerare il discorso da un altro lato: immaginiamo di vivere su questo mondo dove non esistono forme di vegetale. Immaginiamo di non aver mai notato l’esistenza del mondo vegetale; esistono degli animali ma non sappiamo come fanno a sopravvivere. Esiste il regno minerale e poi, di colpo - prima non esistevano - esiste l’erba, le foreste, i muschi, i fiori. Prima non esistevano, non ci eravamo accorti della loro esistenza. Ciò che si considerava una variazione temporale non legata a leggi, quindi con variabili di questo genere, in realtà è un altro mondo - dimensionalmente parlando – relativamente alla vita come noi la possiamo concepire. Le prove hanno poi dato risultati di questo tipo. Ho provato allora a fabbricare questi piccoli semi; finora ne ho fabbricati sei. Ho cominciato a prendere questi semi, a raccoglierli, mettere insieme queste parti in un dato volume cubico di spazio definito.

Questo seme ha cominciato a modificare la cascata di eventi che lo rappresentava, creando una serie di punti. Solo successivamente mi sono reso conto che questo seme stava emettendo radici e - se vogliamo paragonarlo al mondo vegetale - stava emettendo foglie, stava creando un parte vegetativa temporale che prima era assolutamente inimmaginabile e imprevista.

Oggi si arriva ad una condizione di questo genere. Le temperature temporali stabilirebbero, rispetto al nostro mondo caratterizzato da una vita animale, vegetale, microbica, l’esistenza di un altro regno del possibile, dove un “qualcosa” può vagamente paragonarsi al nostro concetto di vita, attraverso un adattamento di funzioni, idealizzando lo scambio. Accoglie dei sali minerali, li scioglie, fa crescere un pezzo del corpo, si nutre, crea delle scorie fino a doppiare e creare delle parti di sé. In certe condizioni esistono dei grumi di tempo. Il termine “seme temporale” è venuto fuori prima ancora di scoprire di che cosa si trattasse; solo successivamente mi sono reso conto di cosa significava. Esiste la possibilità di fabbricare - questo è un discorso importante per noi - dei semi con specifiche caratteristiche e questo, dal punto di vista delle funzioni temporali, è una condizione assolutamente rivoluzionaria.

Se fino ad oggi, per creare una struttura organica, selfica, microselfica, basata sull’attrattore o microattrattori, ho dovuto fabbricare dei circuiti capaci di essere retti od organizzati, come sapete, da microstrutture rappresentate da microattrattori e micro-microattrattori, mi sono poi reso conto che esiste un’altra componente che può svilupparsi secondo proprie leggi. Quindi, oggi si può immaginare di utilizzare ed arrivare ad utilizzare un microattrattore temporale apposito che può esistere in forma trasversale, a cavallo tra la nostra e le altre dimensioni, che può raccogliere il tempo come fosse un seme e fabbricare dei circuiti prima inimmaginabili dal punto di vista della complessità, circuiti fatti di tempo. Questo significherebbe per noi accelerare di anni la ricerca di un condensato ideale che, a suo tempo, abbiamo rappresentato come pietra filosofale. I circuiti non sarebbero allora da scoprire, ma sarebbero solo da far crescere, un po’ come un cristallo che, in certe condizioni, cresce per propria natura, o come una pianta in un vaso - per fare un esempio - che cresce se ha le sufficienti occasioni. Questo è solo l’inizio delle scoperte che si stanno pian piano facendo. Immaginiamo sempre lo stesso seme, in questo caso un seme di albero. Se pianto questo seme su un declivio, quando l’albero cresce, crescerà “dritto”, non crescerà “storto”. Tendenzialmente cerca di andare verso l’alto. Va verso l’alto sia perché c’è la luce, sia perché obbedisce alle leggi opposte rispetto a quelle della gravità.

La gravità mi costringerebbe a scendere in questa direzione. Io, invece, vado nella direzione opposta, compatibile con la mia crescita, con il mio sviluppo. Ciò significherebbe che in un albero ed in un seme di pianta, esistono dei riferimenti a leggi non immediatamente evidenti. In un seme esiste la possibilità di capire se si trova in un terreno, da quali parti metterà le radici.

Perché sfioro questo argomento? Nella considerazione dell’esempio che sto facendo, cerco semplicemente di far notare che in un seme esistono dei meccanismi che rendono evidente la presenza di leggi non immediatamente intuibili. Un seme riconosce delle leggi che non sono immediatamente intuibili, e va verso la luce. Riesce a dirigersi in quella particolare direzione; è sensibile alla gravità, e quindi agisce in questa maniera. Mi sono reso conto che anche i semi temporali sui quali adesso ho iniziato a fare gli esperimenti in camper – ho nel camper degli impianti appositi - si muovono e si sviluppano in base a delle leggi che non sono quelle che conosco ma che sono altre leggi. Così come un seme segue una legge fototropica rispetto alla luce ed è capace di reagire in senso opposto alla gravità, esistono allo stesso modo delle leggi – ed alcune si intuiscono soltanto – che fanno sviluppare in un modo particolare le strutture temporali.

La direzione, per tornare ad una visione dimensionale, non è né relativa alla gravità, né relativa alla luce, né relativa ad un’altra serie di parametri, però è relativa di sicuro a “qualcosa” che non si sa ancora esattamente cosa è. Senz’altro esiste una partecipazione contemporanea a più dimensioni, almeno a 8 dimensioni. Avendo, comunque, queste particolari obbedienze a leggi non ancora definite, di sicuro essendo trasversali rispetto alle dimensioni che attualmente conosciamo, quelle che normalmente adoperiamo, vuol allora dire che quelle condizioni obbediscono ad aspetti che esamineremo ma che senza dubbio ci permettono già subito di costruire delle strutture, dei circuiti al di fuori delle dimensioni che conosciamo, in maniera molto più accelerata rispetto a prima, anche con delle strutture di supporto molto meno complesse anche perché sono fatte “d’altro” rispetto a quanto finora abbiamo utilizzato. Quindi si presenterebbe, a naso, la prospettiva di grandi scoperte, pronte a manifestarsi in questo campo specifico.

Ecco, queste sono le ultimissime scoperte, ne esistono anche altre, ma sono troppo difficili da spiegare ad un pubblico non perfettamente preparato a questa materia che è alquanto complessa. Abbiamo semplificato all’estremo ma avete afferrato i concetti base che volevo trasmettervi.

Intervento:
Tu hai parlato di circuiti che non devi più costruire, che crescono come cresce un albero.

Falco:

Potremmo seminare dei circuiti o strutture capaci di crescere secondo la maniera più logica ed adatta, adoperando il tempo in una maniera inusuale.

Come si adopera il tempo in questo caso? Noi abbiamo sempre adoperato le funzioni temporali in rapporto alla caduta degli eventi. Abbiamo influenzato un simile aspetto con queste funzioni temporali, a volte dilatando le funzioni temporali, e creando dei piccoli imbuti in funzione della caduta di piccoli eventi che potevano passare in quel punto ma che erano fatti di tempo. Abbiamo dilatato il tempo. Per fare un esempio, se in un secondo passano dieci elementi neutri che poi assumeranno determinate caratteristiche, se io dilato quel tempo in uno spazio dato, ed invece di dieci secondi lo dilato a dieci anni, ciò che passa in questo punto è, in proporzione, enormemente maggiore rispetto a quello che passa subito attorno. In questo senso ho creato un circuito; immaginate di creare una scia ionizzata sulla quale la corrente possa scorrere in maniera diversa rispetto all’ambiente circostante. Ecco, la pre-scia che si forma prima dello scoccare del fulmine, passerà in quel punto lì e non passerà dall’altra parte perché è in quel punto che si è ionizzata l’aria. Ecco, in questo caso, ionizziamo uno spazio tempo che permette di rendere infinitamente più fluido ciò che passa in proporzione.

È come se noi mungessimo la Caduta Eventi; ne facciamo arrivare una quantità enorme in uno spazio determinato rispetto a ciò che esiste attorno. Dobbiamo però ancora capire perché succede questo. Esiste un campo di caduta eventi infinitamente esteso, ma vi è anche un altro aspetto importantissimo: relativamente ai viaggi temporali significherebbe poter superare con mezzi del genere il problema dei castelli temporali saturati e riaprire strutture e basi che sembravano assolutamente non più praticabili. Ciò vorrebbe dire non dover più portare riserve, ma si potrebbero portare delle strutture capaci di fare un’operazione di questo genere. Poi, come e da dove la prendono, la prendono senz’altro da un campo di presente e senz’altro rendono permeabili tra loro le dimensioni “vicine”. Rendendole permeabili si può selezionare ciò che passa o ciò che non passa, quindi si aprono delle condizioni completamente nuove. Sono scoperte ottenute grazie a nuovi sistemi di misurazione e ai nuovi impianti che sono decisamente miniaturizzati rispetto a quelli precedenti. Invece delle barre usiamo ora dei flussi di pulsazioni laser su cristalli. Chi ha visto le strutture nuove delle cabine in viaggio avrà anche visto che ci sono dei sistemi che sostituiscono le barre con altri mezzi. Mancano comunque ancora degli aspetti per portare a pieno regime gli strumenti di ricerca. Però già questo permette di orientare in maniera completamente nuova anche le apparecchiature fatte da poco. Infatti sto già modificando, da un mese a questa parte, le funzioni delle cabine esistenti per andare in particolare in questa direzione. Abbiamo adesso parlato di un campo di ricerca che interesserà soprattutto coloro che sono appassionati di tempo.

Intervento:
Per fabbricare questo seme è sufficiente prelevare un quantitativo di tempo in uno di quei settori e portarlo in un altro settore dove la temperatura è diversa?

Falco:

Il tempo va senz’altro manipolato, ed è manipolabile proprio grazie al sistema di microtubi. Siamo quindi in grado di portare delle funzioni diverse, però non sappiamo fin dove vanno all’interno di questi semi ideali. Ciò che si mette insieme non è ancora quello che avverrà ma comunque, quando ho provato a prelevare dei punti dai vari posti, sono venute fuori strutture che crescevano in maniera diversa. Per fare un esempio: con una struttura viene fuori un cactus, con un’altra viene fuori un pino marittimo, con un’altra ancora viene fuori un abete delle Ande. Sono strutture tra loro molto diverse, vuol dire che, addirittura, in base a diverse zone o combinazioni geografiche, esistono strutture tra loro diversificate. Per questo motivo parlavo di un mondo simile a quello vegetale, completamente nuovo, dove esistono strutture viventi o capaci di ospitare “qualcosa” di simile a ciò che immagineremmo come vita fatta di tempo. Il sistema base è di questo tipo: si creano delle zone di conduttibilità grazie alle quali eventi che le attraversano diventano il nutrimento della struttura temporale che la regge e quindi esiste una grande diversificazione in base alla temperatura. Le temperature, in questo caso, in realtà segnalano un diverso tipo di strutture temporali, vegetal/temporali per tornare all’esempio precedente. Quelle differenze rappresentano proprio dei mondi vegetali diversissimi tra loro. L’aspetto curioso è relativo al fatto che vivono per conto loro. Ora si è trovato il modo per prelevare e spostare questi semi, ma si è anche trovato il modo di mettere insieme delle parti che certamente non crescono in maniera regolare, seguendo però una serie di regole molto complesse che stiamo studiando adesso. Parte di queste regole non sono ancora capite; non si capisce ancora qual è, come dicevo prima, l’origine e la funzione di leggi cui si riferiscono alcuni di questi aspetti. Però sappiamo che si sviluppano in una maniera diversa rispetto a ciò che altrimenti avverrebbe e questa è una grande novità. 

STRUTTURE TEMPORALI E CABINE

La possibilità di manipolare delle strutture temporali è sempre stato considerato come effetto spurio, secondario, ed era rappresentato da tutto ciò che capitava attorno alle cabine temporali. Quando vengono utilizzate le cabine temporali, e settimanalmente vengono utilizzate, attorno ad esse spesso si formano dei punti dove le temperature temporali sono nettamente diverse tra loro, ma questo succede in zone definite.

Allora, conoscendo quali sono le funzioni delle singole zone delle cabine, è come se in quelle parti si sviluppino delle piantine verdi perché c’è un certo tipo di luce, in altre parti, del muschio perché si tratta di un punto più in ombra. Si forma insomma una specie di vegetazione temporale che è nutrita dagli effetti secondari delle stesse cabine, incompleti nei loro meccanismi. Dopo aver analizzato temperature temporali in aree molto estese abbiamo provato a capire cosa succede rispetto a quelle anomalie che si erano trovate vicino alle cabine. Si è scoperto che esisteva una diversa componente; potendo misurare delle funzioni piccolissime, diventano evidenti delle temperature che prima non erano rilevabili nelle loro frazioni. Sapendo quali sono le funzioni delle diverse geometrie nelle cabine temporali e vedendo quali sono le tipologie di temperature e quindi i teorici semi che queste parti tendono a sviluppare, ne abbiamo dedotto che esiste un rapporto diretto tra quelle funzioni e le temperature che vengono determinate. Quindi, per ora, esiste un orientamento della ricerca dato da questi aspetti.

Ultimamente ho fatto prove di accensioni anomale di alcune cabine, anche diversificate nelle stesse. Le cabine, in genere, si dividono in campi, si dividono in quattro, sei, otto, sedici campi, non tanto rispetto alle barre quanto soprattutto alle geometri che si determinano. Si tratta di geometrie angolari che si adoperano in questi casi e che non sto ora ad approfondire. In determinati punti ci sono quindi delle deviazioni che rimangono permanenti per un certo tempo. Ora sto cercando di capire se la durata temporale di queste temperature è legata alla cessazione delle funzioni che non sono tutte identiche nello stesso momento, funzioni che le varie parti delle cabine manifestano. Da tutto questo, teoricamente, si andrà in direzione di altre scoperte di questo genere. In questo momento sto attuando alcune di queste costanti nel laboratorio che esiste a Damjl. In questo laboratorio, in base a tempi precisi, mediamente ogni cinque ore si accende, per venti minuti circa, un sistema che poi viene spento a secondo di diverse condizioni. Alcune parti, tornando all’esempio precedente, sono più calde, si raffreddano prima rispetto ad altre, e poi esiste un sistema di rilevazione per vedere in quanto tempo queste parti tendono a modificarsi. Variando i ritmi sto cercando di determinare quali diverse parti possono essere sviluppate.

Un altro sistema è basato su altre componenti. Un mezzo mobile come quello del camper permette invece di far tutto questo in uno spazio molto più esteso pari, in genere, ad alcune migliaia di chilometri di movimento standard, così da riesaminare e rivalutare proprio i valori. Proprio adesso sto cercando di fare alcuni movimenti con la nostra struttura di viaggio, cerco di passare nei medesimi punti geografici in determinati momenti in modo da riscontrare le differenze e vedere se alcune cose avviate si sono modificate, producendo degli aspetti secondari. Ogni settimana si mietono una grande quantità di dati e di informazioni che poi entro una settimana al massimo vanno elaborati, e lo psicoelaboratore lavorerà a questo proposito. Esiste una massa molto estesa di dati che vanno però ordinati secondo una serie di ipotesi. Mi aspetto dei grossi cambiamenti che possono essere, per me, affascinanti e stimolanti.

Intervento:
Tu utilizzi per misurare queste cose delle apparecchiature megacomplesse. Mi chiedevo se lo strumento uomo ha la possibilità di interagire con la propria sensibilità e con le proprie facoltà.

Falco:

I viaggiatori sono addestrati, in genere, a rilevare le differenti temperature che poi vengono confrontate. Gli strumenti segnalano le variazioni – che prima erano di millesimi e che adesso diventeranno di milionesimi – le quali permettono di entrare in un altro campo percettivo capace di vedere di colpo questi aspetti e, quindi, di evidenziarli in un altro modo. È come se ci fossimo trovati in una serra al buio senza sapere che esistevano delle piante. Per ora le abbiamo toccate, abbiamo toccato una foglia, poi un’altra. Ripassando abbiamo scoperto che quella realtà era cambiata nello stesso punto. Se si riesce a continuare a rilevare in modo adatto questi aspetti prima o poi troveremo la luce di questa serra. Di colpo vediamo cosa c’è dentro.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

PERSONALITÀ’ ED INIZIAZIONE

Divinizzare la materia significa sovrapporre e fare equivalere l’aspetto spirituale all’aspetto materiale. 
La finalità della divinizzazione della materia funziona in maniera tale che la materia assuma caratteristiche divine. 

Nel momento in cui avviene un processo magico, esoterico, di iniziazione, quindi con un’aggiunta di valore alla nostra struttura in formazione, si può allora interrompere questa dispersione che sarebbe sempre una perdita rispetto alla complessità. 

A noi interessa il frutto di ciò che siamo e dell’esperienza che abbiamo vissuto durante la nostra attuale o passate esistenze. 

L’INIZIAZIONE

L’iniziazione deve essere sancita in ogni esistenza.

Noi partiamo dal presupposto dell’affermazione del libero arbitrio, della capacità di scegliere.
Noi abbiamo di sicuro, durante la nostra esistenza, la certezza di incontrare il punto di illuminazione, di liberazione; lo incontriamo e, in quel momento, possiamo firmare o rifirmare la ferma, se vogliamo fare un esempio di tipo militare ed allora questo ulteriore investimento da noi confermato prosegue. L’iniziazione non può essere un atto involontario o casuale.

Parlando di iniziazione possiamo fare l’esempio di un’automobile che ha un serbatoio per il carburante. Arriva però l’occasione in cui si dice: io, durante questa esistenza, potrei fare più strada per arrivare ad un punto ideale. A questo punto iniziazione significa avere a disposizione una tanica di carburante anche se non significa che l’automobile automaticamente andrà in un punto ideale; può anche decidere di andare in un burrone, può anche bucare una gomma, può succedere di tutto perché la possibilità di scegliere una strada rispetto ad un’altra continua sempre a mantenersi. 

Tutti possono ricevere una iniziazione che oltretutto è una fornitura di carburante misurata in successione. La persona ha fatto un po’ di strada, ha avuto la sua prima tanica da venti litri, è arrivata ad un certo punto. E’ un investimento sufficiente per raggiungere questo obiettivo. Poi riceve una seconda, una terza tanica per andare lungo la strada che man mano sceglie con la propria volontà, con la propria intelligenza, con la propria intuizione e con il proprio libero arbitrio. Certo, non esiste alcuna garanzia che le persone possano raggiungere il traguardo. Si tratta di una possibilità che viene semplicemente fornita e che poi, come dicevamo, viene utilizzata in base alla scelta di chi guiderà quella famosa auto che ciascuno di noi ha a disposizione.

Con questo lavoro relativo all’aspetto Triadico siamo riusciti a rimettere ordine - magicamente parlando - nel rapporto tra le divinità e gli esseri umani, ricreando una condizione di alleanza con gli esseri umani stessi. 
I SEMI TEMPORALI

Rispetto alla geografia temporale esistono dei punti dove le funzioni del tempo non sono costanti, hanno delle anomalie. Abbiamo chiamato questi fenomeni come temperature temporali. 
L’aspetto curioso è dato dal fatto che queste temperature temporali non erano costanti negli stessi punti. Poi abbiamo scoperto che esistevano delle frequenze, delle trasformazioni in queste temperature. 

Ho iniziato a parlare di semi temporali nel momento in cui sono riuscito, con gli ultimi apparecchi, a creare dei condensati di differenze temporali, a fabbricare cioè una pellicola che permette di avere una netta distinzione tra ciò che esiste dentro e ciò che esiste fuori. Ecco perché parlo di “seme”. Quindi immaginate di creare, con una particolare concatenazione, una sferetta piccolissima, infinitesima di pochi micron, nella quale la temperatura temporale è immensa rispetto all’esterno.

Ho provato allora a fabbricare questi piccoli semi; finora ne ho fabbricati sei. Ho cominciato a prendere questi semi, a raccoglierli, mettere insieme queste parti in un dato volume cubico di spazio definito.

Questo seme ha cominciato a modificare la cascata di eventi che lo rappresentava, creando una serie di punti. Solo successivamente mi sono reso conto che questo seme stava emettendo radici e - se vogliamo paragonarlo al mondo vegetale - stava emettendo foglie, stava creando un parte vegetativa temporale che prima era assolutamente inimmaginabile e imprevista.

Le temperature temporali stabilirebbero, rispetto al nostro mondo caratterizzato da una vita animale, vegetale, microbica, l’esistenza di un altro regno del possibile, dove un “qualcosa” può vagamente paragonarsi al nostro concetto di vita, attraverso un adattamento di funzioni, idealizzando lo scambio. 

Esiste la possibilità di fabbricare - questo è un discorso importante per noi - dei semi con specifiche caratteristiche e questo, dal punto di vista delle funzioni temporali, è una condizione assolutamente rivoluzionaria.

Oggi si può immaginare di utilizzare ed arrivare ad utilizzare un microattrattore temporale apposito che può esistere in forma trasversale, a cavallo tra la nostra e le altre dimensioni, che può raccogliere il tempo come fosse un seme e fabbricare dei circuiti prima inimmaginabili dal punto di vista della complessità, circuiti fatti di tempo. Questo significherebbe per noi accelerare di anni la ricerca di un condensato ideale che, a suo tempo, abbiamo rappresentato come pietra filosofale. I circuiti non sarebbero allora da scoprire, ma sarebbero solo da far crescere, un po’ come un cristallo che, in certe condizioni, cresce per propria natura, o come una pianta in un vaso - per fare un esempio - che cresce se ha le sufficienti occasioni. 

Mi sono reso conto che anche i semi temporali sui quali adesso ho iniziato a fare gli esperimenti in camper – ho nel camper degli impianti appositi - si muovono e si sviluppano in base a delle leggi che non sono quelle che conosco ma che sono altre leggi. 

Potremmo seminare dei circuiti o strutture capaci di crescere secondo la maniera più logica ed adatta, adoperando il tempo in una maniera inusuale.

È come se noi mungessimo la Caduta Eventi; ne facciamo arrivare una quantità enorme in uno spazio determinato rispetto a ciò che esiste attorno. Dobbiamo però ancora capire perché succede questo. Esiste un campo di caduta eventi infinitamente esteso, ma vi è anche un altro aspetto importantissimo: relativamente ai viaggi temporali significherebbe poter superare con mezzi del genere il problema dei castelli temporali saturati e riaprire strutture e basi che sembravano assolutamente non più praticabili. 
Invece delle barre usiamo ora dei flussi di pulsazioni laser su cristalli. Chi ha visto le strutture nuove delle cabine in viaggio avrà anche visto che ci sono dei sistemi che sostituiscono le barre con altri mezzi. 

Il tempo va senz’altro manipolato, ed è manipolabile proprio grazie al sistema di microtubi. 

Ciò che si mette insieme non è ancora quello che avverrà ma comunque, quando ho provato a prelevare dei punti dai vari posti, sono venute fuori strutture che crescevano in maniera diversa. 
STRUTTURE TEMPORALI E CABINE

La possibilità di manipolare delle strutture temporali è sempre stato considerato come effetto spurio, secondario, ed era rappresentato da tutto ciò che capitava attorno alle cabine temporali. Quando vengono utilizzate le cabine temporali, e settimanalmente vengono utilizzate, attorno ad esse spesso si formano dei punti dove le temperature temporali sono nettamente diverse tra loro, ma questo succede in zone definite.

Sapendo quali sono le funzioni delle diverse geometrie nelle cabine temporali e vedendo quali sono le tipologie di temperature e quindi i teorici semi che queste parti tendono a sviluppare, ne abbiamo dedotto che esiste un rapporto diretto tra quelle funzioni e le temperature che vengono determinate. 

Le cabine, in genere, si dividono in campi, si dividono in quattro, sei, otto, sedici campi, non tanto rispetto alle barre quanto soprattutto alle geometri che si determinano. Si tratta di geometrie angolari.

I viaggiatori sono addestrati, in genere, a rilevare le differenti temperature che poi vengono confrontate.

EdiMed

SCHEMA D’ANIMA E INIZIAZIONE
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